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1 Introduzione 

1.1 Ambito di applicazione della presente guida 

La presente guida offre una panoramica dei fondamenti e dei criteri per l'acquisizione dei monitor da parte 

della pubblica amministrazione. Costituisce il risultato di un gruppo di lavoro guidato dall'associazione 

Bundesverband Informationswirtschaft, Telekommunikation und neue Medien e.V. (Bitkom) e dall'Ufficio 

acquisti del ministero federale dell'Interno. La presente guida mira a fornire un'assistenza utile, affidabile e 

comprensibile alle amministrazioni aggiudicatrici a livello federale, di Länder e di comuni affinché possano 

formulare i loro bandi di gara per l'acquisizione di monitor in maniera generica, vale a dire senza utilizzare 

marchi protetti e senza nominare particolari fabbricanti, ma tenendo conto degli standard tecnici più attuali.  

Principalmente, nel presente documento è contenuto un elenco di criteri tecnici che possono essere utilizzati 

per descrivere e confrontare i monitor, nonché di requisiti per l'ambiente di utilizzo e altre caratteristiche. In 

ogni caso occorre sottolineare che i criteri tecnici riportati sono soggetti a continue modifiche e devono essere 

ponderati in modo diverso a seconda dell'uso previsto dei dispositivi da acquistare. Più elevati saranno i 

requisiti fissati per il prodotto, maggiore sarà tendenzialmente il prezzo richiesto, mentre si ridurrà l'offerta del 

prodotto sul mercato. Proprio per questo motivo, la presente guida non può sostituire le considerazioni e le 

ponderazioni tecniche dei committenti in merito ai rispettivi criteri in base al proprio fabbisogno specifico.  

Gli autori del presente documento desiderano tuttavia essere di ausilio ai committenti della pubblica 

amministrazione anche richiamando in particolare l'attenzione sull'esistenza di criteri e requisiti principali 

sensibili, ossia capaci di limitare il mercato, nonché sulle decisioni che incidono sui costi. I simboli definiti qui di 

seguito sono utilizzati a tale scopo. La presente guida non contiene il secondo e il terzo simbolo, che sono 

tuttavia riportati per motivi di uniformità delle guide per l'indizione di bandi di gara generici (cfr. ad esempio la 

Guida relativa ai dispositivi multifunzione). 

 

Simbolo Significato 

        La richiesta di applicazione di criteri accompagnati da questo simbolo 

può comportare aumenti dei costi e/o restrizioni del mercato. 

     Questo simbolo indica la rettifica di un malinteso diffuso oppure 

evidenzia affermazioni particolarmente importanti contenute nel testo.  

  Questo simbolo indica se è possibile comprovare i criteri tramite 

certificati.  

 

  

C 

€ 

! 

https://www.itk-beschaffung.de/sites/beschaffung/files/2018-10/180419_LF_Drucker-MFG_online_0.pdf
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1.2 Genericità come obbligo legale 

La normativa in materia di appalti pubblici impone l'obbligo di garantire la parità di trattamento di fornitori e 

prodotti offerti. Le basi giuridiche richiedono una descrizione dell'oggetto dell'appalto secondo criteri oggettivi 

e non discriminatori, ossia un capitolato d'oneri generico, cfr. articolo 97, secondo comma, della legge tedesca 

contro le restrizioni della concorrenza (GWB) e articolo 31, sesto comma, del regolamento sull'aggiudicazione 

di appalti pubblici (VgV)1. Determinati nomi di prodotti o marchi possono essere utilizzati nelle gare d'appalto 

soltanto in casi eccezionali motivati, qualora non sia possibile fornire una descrizione sufficientemente precisa 

ricorrendo a denominazioni usuali o a criteri generali. 

I bandi di gara generici possono tuttavia essere considerati anche un'opportunità, in quanto garantiscono una 

concorrenza leale e aperta, impediscono una predeterminazione delle caratteristiche tecniche e, quindi, la 

minaccia di effetti di blocco. Se l'appalto si basa esclusivamente su criteri generali, concreti e tecnici, il numero 

di fornitori concorrenti aumenta. Ciò si traduce in possibilità migliori di scelta e risparmio nei processi di 

acquisto; inoltre è possibile sfruttare senza troppe difficoltà le opportunità offerte dal mercato attraverso la 

variazione del fornitore. 

Nel caso delle gare d'appalto pubbliche, il committente è peraltro tenuto a stabilire dei criteri per il prodotto 

da acquistare che consentano un confronto tra le diverse offerte, permettendo una differenziazione sufficiente 

delle stesse. L'amministrazione aggiudicatrice decide liberamente in base a quali criteri intende selezionare i 

prodotti o i servizi da acquistare, tuttavia i criteri di aggiudicazione devono fare riferimento a un fabbisogno 

specifico ed essere generici e trasparenti. 

Indire un bando di gara generico non è comunque un compito facile, soprattutto per l'acquisizione di prodotti 

informatici, e comporta spesso molte incertezze presso le autorità pubbliche interessate. La complessità tecnica 

della materia, la rapida successione dei cicli del prodotto e, soprattutto, la difficoltà di stimare e descrivere con 

precisione le capacità desiderate di un sistema, nonché tutti i requisiti tecnici, pongono sfide notevoli ai 

committenti pubblici.  

È precisamente in questi casi che entra in gioco la presente guida, che costituisce un ausilio sintetico per il 

rispetto degli obblighi legali nella formulazione delle specifiche tecniche e consente, di conseguenza, una 

concorrenza leale. Nella guida sono indicati e spiegati gli standard tecnici più attuali che consentono una 

descrizione dei monitor sulla base di caratteristiche generali pertinenti. Le caratteristiche dei prodotti e i 

requisiti tecnici sono riportati in maniera sintetica in forma tabellare. La presente guida sarà aggiornata 

periodicamente. In tale contesto verranno presi in considerazione i nuovi sviluppi tecnici e sarà eseguito un 

adeguamento ai progressi della tecnica. 

 

1 Tale principio è chiaramente formulato anche nell'articolo 42, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE del 26 

febbraio 2014: "A meno che ciò non sia giustificato dall'oggetto dell'appalto, nelle specifiche tecniche non 

possono essere menzionate determinate fabbricazioni o provenienze o procedimenti particolari caratteristici dei 

prodotti o dei servizi forniti da un operatore economico specifico, né può essere fatto riferimento a un 

marchio, a un brevetto o a un tipo, a un'origine o a una produzione specifica, che avrebbe come effetto di 

favorire o eliminare talune imprese o taluni prodotti". 
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2 Monitor come oggetto di appalto 

2.1 Modelli commerciali di acquisizione 

L'acquisizione di monitor può avvenire tramite locazione, acquisto o locazione finanziaria (leasing). 

Diversamente dall'affitto, nel caso della locazione finanziaria, al termine della vita utile contrattuale 

l'amministrazione aggiudicatrice può di norma usufruire di un'opzione di acquisto concernente l'oggetto della 

locazione finanziaria. L'approccio scelto dal committente dipende non da ultimo dal fatto che egli disponga di 

un bilancio unico oppure pluriennale.  

Di norma la decisione relativa a uno dei modelli di acquisizione di cui sopra deve essere presa già in una fase 

antecedente l'appalto, nel contesto di uno studio di fattibilità economica. In tale occasione occorre altresì 

decidere se l'hardware e il sistema operativo debbano provenire da un'unica fonte ai sensi di una base 

contrattuale coerente (bundling, ossia raggruppamento) o da fornitori diversi. I produttori di software offrono 

modelli di licenza speciali per il software destinato alla pubblica amministrazione. 

Ai sensi delle disposizioni in materia fiscale, per le imprese viene riconosciuta una durata abituale utile per i 

monitor di sette anni2. La direttiva sulla durata utile, la differenziazione e il recupero di dispositivi informatici e 

software prevede un periodo di utilizzo minimo di cinque anni per i monitor nella pubblica amministrazione3. Il 

calcolo dell'appalto può quindi basarsi su questa vita utile4. 

Una conseguenza non trascurabile della scelta del modello di acquisizione riguarda l'imposta sul valore 

aggiunto. In caso di affitto, l'imposta sul valore aggiunto è dovuta sui rispettivi canoni di locazione e deve 

essere corrisposta unitamente a questi ultimi. In caso di acquisto, l'intero importo dell'imposta sul valore 

aggiunto è dovuto alla consegna (del dispositivo al committente). L'intero importo dell'imposta sul valore 

aggiunto è dovuto in caso di consegna del dispositivo anche quando, ai sensi del contratto, la proprietà del 

dispositivo viene trasferita soltanto dopo il pagamento di più canoni. In caso di acquisto a riscatto, se il 

trasferimento della proprietà dipende dall'esercizio di un'opzione di acquisto, l'imposta sul valore aggiunto è 

dovuta sul prezzo totale del dispositivo al momento dell'esercizio dell'opzione ai sensi del contratto. Se prima 

dell'esercizio dell'opzione sono già stati pagati dei canoni di locazione, i versamenti relativi all'imposta sul 

valore aggiunto concernenti tali canoni devono essere annullati se i canoni di locazione vengono considerati 

nel prezzo di acquisto. In caso di locazione finanziaria, l'imposta sul valore aggiunto è dovuta nel momento in 

 

2 Cfr. tabella delle detrazioni per ammortamenti del ministero federale delle Finanze per le immobilizzazioni di 

utilizzo generale. 

3 Cfr. IT-Rat 2013/7, pag. 19. 

4 Tuttavia, in una presa di posizione del giugno 2016, l'Agenzia federale per la tutela dell'ambiente ha 

suggerito che un ciclo di vita di breve durata su un orizzonte di 10 anni determina costi del ciclo di vita più 

elevati e costi esterni più elevati (ad esempio i costi delle emissioni di gas a effetto serra). 

https://www.bundesfinanzministerium.de/Content/DE/Standardartikel/Themen/Steuern/Weitere_Steuerthemen/Betriebspruefung/AfA-Tabellen/2000-12-15-afa-103.pdf;jsessionid=969CF4CEA46D58D16B524F16FCE3ADC2?__blob=publicationFile&v=3
https://www.bundesfinanzministerium.de/Content/DE/Standardartikel/Themen/Steuern/Weitere_Steuerthemen/Betriebspruefung/AfA-Tabellen/2000-12-15-afa-103.pdf;jsessionid=969CF4CEA46D58D16B524F16FCE3ADC2?__blob=publicationFile&v=3
https://www.cio.bund.de/SharedDocs/Publikationen/DE/Bundesbeauftragter-fuer-Informationstechnik/IT_Rat_Beschluesse/beschluss_07_2013_download.pdf?__blob=publicationFile
Tuttavia,%20in%20una%20presa%20di%20posizione%20del%20giugno%202016,%20l'Agenzia%20federale%20per%20la%20tutela%20dell'ambiente%20ha%20suggerito%20che%20un%20ciclo%20di%20vita%20di%20breve%20durata%20su%20un%20orizzonte%20di%2010%20anni%20determina%20costi%20del%20ciclo%20di%20vita%20più%20elevati%20e%20costi%20esterni%20più%20elevati%20(ad%20esempio%20i%20costi%20delle%20emissioni%20di%20gas%20a%20effetto%20serra).
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cui, ai sensi delle disposizioni fiscali, il dispositivo oggetto della locazione finanziaria diventa imputabile al 

committente5. 

 

 

 Modelli commerciali 

 Hardware e software di 

fornitori diversi 

Bundling 

(raggruppamento) 

Finanziamento 

(locazione/locazione 

finanziaria) 

Hardware Acquisto Acquisto Locazione o locazione finanziaria 

Costi di assistenza per 

l'hardware (ad esempio 

riparazione, 

manutenzione) 

A carico 

dell'amministrazione 

aggiudicatrice 

A carico 

dell'amministrazione 

aggiudicatrice 

La remunerazione copre le 

prestazioni di servizi di 

assistenza  

Proprietà dell'hardware Amministrazione 

aggiudicatrice 

Amministrazione 

aggiudicatrice 

Aggiudicatario 

Tabella 1: modelli commerciali di acquisizione 

 

2.2 Servizi  

Il portafoglio dei servizi prestati dal fornitore non deve essere limitato alla fornitura di hardware o software, ma 

può includere anche la prestazione di altri servizi connessi all'oggetto della fornitura. Sarebbe concepibile ad 

esempio un'offerta, basata su un contratto di assistenza separata oppure attuata tramite un'estensione della 

garanzia, che copra la manutenzione e l'aggiornamento al progresso tecnico dell'hardware fornito e del 

software eventualmente incluso nella fornitura. Possono inoltre essere commissionati servizi di assistenza 

aggiuntivi quali la risoluzione di guasti o servizi di assistenza telefonica oltre alla semplice acquisizione di 

hardware o software.  

Ove necessario occorrerebbe concordare l'assistenza corrispondente, specificando i tempi di risposta/di 

riparazione. 

Le offerte a condizioni normali di mercato si distinguono in base ai seguenti aspetti: 

 

5 Per quanto concerne tali conseguenze fiscali cfr. le considerazioni dell'amministrazione fiscale di cui alla 

sezione 3.5, paragrafi 5 e 6, del decreto di applicazione dell'imposta sul valore aggiunto: Umsatzsteuer-

Anwendungserlass (UStAE). 

https://www.bundesfinanzministerium.de/Content/DE/Downloads/BMF_Schreiben/Steuerarten/Umsatzsteuer/Umsatzsteuer-Anwendungserlass/Umsatzsteuer-Anwendungserlass-aktuell-Stand-2018-11-27.pdf;jsessionid=68210D93A518406247A6E93A58DF965D?__blob=publicationFile&v=43
https://www.bundesfinanzministerium.de/Content/DE/Downloads/BMF_Schreiben/Steuerarten/Umsatzsteuer/Umsatzsteuer-Anwendungserlass/Umsatzsteuer-Anwendungserlass-aktuell-Stand-2018-11-27.pdf;jsessionid=68210D93A518406247A6E93A58DF965D?__blob=publicationFile&v=43


 Indizione di bandi di gara generici per i monitorIndizione di bandi di gara generici per i monitor 9 

 

 periodo di validità del contratto; 

 tempi di risposta (tempo che trascorre tra la segnalazione del guasto e la prima risposta del servizio di 

assistenza); 

 tempo di ripristino (tempo che trascorre tra la segnalazione del guasto e il ripristino della disponibilità al 

funzionamento del sistema); 

 servizi tecnici offerti come servizi aggiuntivi (fatturazione in base all'uso secondo tariffe orarie, comprese 

spese di viaggio). 

I requisiti possono essere fissati in base al fabbisogno: 

 3, 4 o 5 anni di assistenza in loco; 

 assistenza in loco con tempo di risposta di x ore. Di norma il tempo di risposta è di un'ora (può trattarsi 

anche di risposta automatica) durante il normale orario di ufficio (ad esempio dalle 8 alle 17). Altrimenti si 

passa al giorno lavorativo successivo; 

 assistenza in loco con tempo di ripristino di x ore (la tipologia e la portata dipendono dalla finalità d'uso; 

sovrapprezzo minore in caso di tempo di ripristino pari a due giorni lavorativi; sono possibili tempi più 

brevi, tuttavia influiscono sui prezzi); 

 disponibilità di assistenza telefonica in lingua tedesca x ore e y giorni la settimana. 

Nel contesto dell'acquisizione di soluzioni ad alta disponibilità, è possibile stipulare accordi personalizzati. In 

questo caso occorre trovare un equilibrio tra i requisiti necessari e i costi che ne derivano.  

Ad esempio, per l'acquisto di monitor si possono eventualmente stabilire le seguenti specifiche aggiuntive: 

 tempo di consegna massimo; 

 consegna franco domicilio; 

 consegna all'estero; 

 consegna presso siti diversi; 

 consegna presso singoli locali. 

 

€ 

€ 
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3 Criteri e requisiti tecnici 

L'amministrazione aggiudicatrice è tenuta a descrivere l'oggetto dell'appalto secondo caratteristiche generali 

che rendano possibile un confronto tra le offerte ricevute in risposta al bando. Nella presente guida sono 

elencati in forma tabellare diversi criteri adatti ad essere utilizzati come parametri per la descrizione dei 

monitor. Al fine di rendere tali parametri valutabili e comparabili, ai criteri vengono associati dei requisiti 

tecnici. I requisiti minimi vanno ad aggiungersi a uno standard, atteso sulla base del progresso tecnico, 

raggiunto da tutti i dispositivi di tipologia più recente offerti sul mercato nel dato momento e sotto il quale 

non si dovrebbe scendere nel contesto delle gare d'appalto. Nell'ultima colonna sono riportate ulteriori 

informazioni e specificazioni sui requisiti tecnici. 

 

 

Oltre ai requisiti minimi qui raccomandati, è possibile indicare ulteriori requisiti nell'ambito di criteri di 

valutazione ponderati. L'amministrazione aggiudicatrice può inoltre stabilire criteri e requisiti ulteriori nei 

documenti di gara qualora necessiti di requisiti specifici per l'oggetto dell'appalto. La categoria alla quale 

vengono assegnate le singole caratteristiche è una decisione che spetta al committente. Quando la presente 

guida consiglia requisiti minimi per i dispositivi, nelle tabelle dei criteri è riportata l'indicazione "requisito 

minimo". Quando i criteri ovvero i requisiti sono contrassegnati dall'indicazione "criterio di valutazione", 

significa che la guida raccomanda di utilizzare tali requisiti soltanto nel contesto dei criteri di valutazione. Nel 

caso dei monitor, determinati requisiti sono particolarmente rilevanti. Tali requisiti saranno esaminati in 

dettaglio di seguito in relazione ai rispettivi aspetti tecnici. 

 

3.1 Display 

N. Criterio  Adatto come  Osservazioni/spiegazioni 

1.  Dimensione del display Requisito minimo Lo standard attuale prevede dimensioni della 

diagonale dello schermo comprese tra 23,8" 

e 27". 

2.  Risoluzione Requisito minimo Lo standard attuale prevede una risoluzione 

di almeno 1 920 x 1 080 pixel. Cfr. anche il 

glossario. 

3.  Luminosità dello schermo (in cd/m² o 

nit) 

Requisito minimo Sul mercato sono generalmente disponibili 

250 nit. Cfr. anche il glossario. 

4.  Proporzione Requisito minimo 

 

Le proporzioni generalmente disponibili sul 

mercato sono 16:9 o 16:10. Cfr. anche il 

glossario. 
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N. Criterio  Adatto come  Osservazioni/spiegazioni 

5.  Rapporto di contrasto, statico Requisito minimo Il contrasto generalmente disponibile sul 

mercato è almeno 1 000:1. 

 

I rapporti di contrasto dinamico non sono 

adatti per la valutazione. Cfr. anche il 

glossario. 

6.  Trattamento antiriflesso Requisito minimo Trattamento antiriflesso secondo la norma 

DIN EN ISO 9241-3xx 

7.  Classe di errore per i pixel Requisito minimo Classe II secondo la norma DIN EN ISO 

9241-3xx o superiore 

8.  Tempo di risposta Requisito minimo Il tempo di risposta generalmente 

disponibile sul mercato è di 8ms o inferiore 

(grey-to-grey). 

9.  Angolo di visione Requisito minimo L'angolo di visione generalmente disponibile 

sul mercato è 178° con un rapporto di 

contrasto di CR 10:1 per la tecnologia di 

pannelli IPS e VA e 160°/170° per la 

tecnologia di pannelli TN. Cfr. anche il 

glossario per una spiegazione delle 

tecnologie relative ai pannelli. 

Tabella 2: criteri relativi ai display 

 

3.2 Ergonomia 

N. Criterio  Adatto come  Osservazioni/spiegazioni 

1.  Possibilità di regolazione in altezza Requisito minimo 100 mm 

2.  Possibilità di inclinazione Requisito minimo Da -5° a +15° 

3.  Funzione di rotazione Requisito minimo Si tratta di un criterio utilizzato di rado nella 

pratica, che dovrebbe essere incluso nel 

bando soltanto in caso di effettiva necessità. 

4.  Orientabilità Requisito minimo  45 gradi rispettivamente a sinistra e a destra 
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N. Criterio  Adatto come  Osservazioni/spiegazioni 

5.  Comfort per gli occhi 

 

Criterio di valutazione 

 

Certificati quali ad esempio "TÜV Eye 

Comfort" o "TÜV Low Blue Light" sono in 

grado di certificare il comfort per gli occhi 

(ridotta emissione di luce blu, assenza di 

sfarfallio, riduzione del riflesso) offerto dagli 

schermi. 

6.  Colore dell'involucro  Al fine di non limitare il mercato, si 

raccomanda di rinunciare a prescrivere un 

determinato colore per l'involucro. 

Tabella 3: criteri relativi all'ergonomia 

 

 

3.3 Dotazione 

N. Criterio  Adatto come  Osservazioni/spiegazioni 

1.  Interfacce VESA Requisito minimo Dovrebbe essere disponibile un'interfaccia 

VESA per il montaggio del monitor su 

supporti diversi. 

2.  Interfaccia/interfacce video Requisito minimo Si consiglia di richiedere almeno 

un'interfaccia video (DisplayPort o HDMI) o 

DisplayPort e HDMI. 

Gli standard VGA e DVI non sono più attuali 

dal punto di vista tecnico. 

3.  Filtro contro gli sguardi indiscreti (filtro 

privacy) (accessorio) 

Requisito minimo Come accessorio facoltativo è disponibile un 

adeguato filtro contro gli sguardi indiscreti.  

4.  Dispositivo di blocco di sicurezza Requisito minimo  

5.  Cavo di alimentazione Requisito minimo Cavo di alimentazione adatto con una 

lunghezza pari ad almeno 1,8 m. 

Cavo video adatto. 

6.  Menù utente Requisito minimo Funzionamento tramite "On Screen Display" 

(OSD, visualizzazione in sovrimpressione) o 

comparabile. 

7.  Assistenza/garanzia Requisito minimo Servizio di sostituzione durante i normali 

orari lavorativi. 

Occorre specificare il periodo di garanzia 

(solitamente si tratta di 3 anni; 4 o 5 anni 
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N. Criterio  Adatto come  Osservazioni/spiegazioni 

sono generalmente possibili a fronte del 

pagamento di un sovrapprezzo). 

8.  Altoparlanti Criterio di valutazione Gli altoparlanti devono essere oggetto del 

bando di gara soltanto se effettivamente 

necessari, in quanto limitano notevolmente 

l'offerta. 

 

Gli altoparlanti possono essere integrati nello 

schermo oppure essere collegati  

sotto forma di soundbar.  

.  

9.  Telecamera Criterio di valutazione Telecamera da almeno 2 megapixel. 

Una telecamera integrata dovrebbe essere 

inclusa nel bando di gara soltanto  

in caso di effettiva necessità.  

  

 

10.  Interfacce USB 3.0 sul monitor Criterio di valutazione 

 

Almeno 2 * interfacce USB 3.0. Questo 

criterio dovrebbe essere incluso  

nel bando soltanto in caso di  

effettiva necessità. 

 

11.  Interfaccia USB-C Criterio di valutazione Cfr. capitolo 4.2.  

Tabella 4: criteri relativi alla dotazione 

 

4 Caratteristiche delle postazioni di lavoro 

4.1 Uso di più monitor 

L'uso di più monitor può aumentare la produttività dell'utente. In base alla presente guida è raccomandato 

l'uso e l'acquisto di almeno due monitor con una diagonale dello schermo di almeno 23,8 pollici per le 

postazioni di lavoro presso gli uffici. Anche l'uso di monitor ultra-wide screen (spesso denominati anche 

"curved monitor", ossia monitor curvi) è tecnicamente concepibile. Per motivi economici l'acquisto di due 

monitor può essere più conveniente rispetto all'acquisto di un monitor ultra-wide screen (≥ 34 pollici). Tuttavia 

occorre altresì considerare che nel caso di un display curvo, anziché di due monitor 16:9, si hanno una 

struttura, un cablaggio e una gestione ancora più semplificati, circostanza che, a sua volta, può comportare 

anche un risparmio sui costi. 

€ 

€ 

€ 

€ 
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4.2 USB-C come tecnologia di connessione del futuro 

Al momento della pubblicazione della presente guida, l'USB Tipo-C (con i protocolli USB 3.1 Gen1 o Gen2 

corrispondenti) come opzione di connettività sta diventando sempre più comune anche per i monitor. Questa 

interfaccia offre la possibilità di trasmettere non soltanto dati tramite USB ma anche un segnale video (tramite 

la modalità Displayport Alternate Mode) e la carica (si consigliano almeno 65W per caricare un notebook 

aziendale comunemente in commercio). In questo scenario le periferiche USB andrebbero utilizzate ricorrendo 

alle porte USB del monitor. In questo modo è possibile progettare una soluzione ordinata a cavo singolo che 

in futuro potrebbe sostituire la classica docking station (unità di connessione). Qualora tuttavia una 

connessione RJ45 con caratteristiche quali la funzione wake-on-LAN (riattivazione LAN) ecc. (non offerta 

solitamente dai monitor) costituisca un requisito necessario per il committente, si consiglia l'uso di una docking 

station.  

Per consentire il ricorso a una soluzione a due schermi con un solo cavo USB al computer, è importante in 

questo contesto assicurarsi che lo schermo USB-C disponga di un'interfaccia DisplayPort Out, così che si possa 

collegare un secondo monitor al primo e trasmettere ad esso il segnale video (daisy chain o collegamento a 

margherita).  

Per motivi di sicurezza futura e degli investimenti, nell'acquisizione di monitor si dovrebbe assolutamente 

prendere in considerazione la connettività USB-C, dato che si prevede che tale interfaccia diventerà sempre più 

comune. 

 

5 Criteri di aggiudicazione, considerazione dei costi del ciclo di vita 

Conformemente all'articolo 127, primo comma, della GWB, l'appalto deve essere aggiudicato all'offerta 

economicamente più vantaggiosa. La determinazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa si basa sul 

miglior rapporto qualità/prezzo. Oltre al prezzo o ai costi possono essere presi in considerazione anche criteri 

di aggiudicazione qualitativi, ambientali o sociali. Nel caso dei servizi di fornitura che consumano energia, è 

opportuno considerare l'efficienza energetica come un criterio di aggiudicazione (articolo 67, quinto comma, 

del VgV). In tale contesto l'efficienza non dovrebbe essere limitata al rispetto dell'assorbimento massimo di 

corrente. È opportuno piuttosto tenere conto, nel prezzo di valutazione, dei costi calcolati dell'energia elettrica 

durante il ciclo di vita del monitor6. 

Come già detto al capitolo 3, i requisiti prestazionali possono essere formulati nel contesto di criteri di 

aggiudicazione soggetti a requisiti tecnici minimi oppure in quello dei criteri di valutazione. La formulazione di 

requisiti prestazionali mediante criteri di valutazione può concedere ai concorrenti un margine di manovra 

particolare entro il quale, in sede di valutazione, è possibile attuare una considerazione differenziata delle 

 

6 Cfr. ad esempio https://www.berlin.de/senuvk/service/gesetzestexte/de/download/beschaffung/VwVBU.pdf.  

https://www.berlin.de/senuvk/service/gesetzestexte/de/download/beschaffung/VwVBU.pdf
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prestazioni offerte. In questo modo si può tenere conto delle caratteristiche individuali delle prestazioni dei 

concorrenti, circostanza questa che favorisce l'espansione della concorrenza. Nel formulare i requisiti 

prestazionali si dovrebbe prestare attenzione a delineare un orizzonte di aspettative/valutazione dettagliato, 

comprensibile e oggettivamente valutabile.  

Il crescente o persino esclusivo ricorso a requisiti tecnici minimi nel capitolato d'oneri comporta 

intrinsecamente il rischio di una restrizione ingiustificata della concorrenza. La presente guida consiglia 

pertanto l'utilizzo di criteri di valutazione, in maniera da promuovere la più ampia concorrenza possibile. 

 

6 Disposizioni contrattuali 

6.1 Condizioni contrattuali supplementari per l'acquisizione di prestazioni in 
ambito informatico 

L'erogazione di prestazioni oggetto di appalto, ovvero la consegna di prodotti oggetto di appalto in seguito al 

completamento con esito positivo della procedura di gara, si basa su contratti formulati di volta in volta. Per 

aiutare i committenti, il ministero federale dell'Interno e Bitkom hanno predisposto diversi contratti di appalto 

che possono essere utilizzati a tale scopo. Tali contratti sono disponibili sul sito web del responsabile del 

governo federale per l'informatica7. 

 

6.2 Sostenibilità sociale 

Oltre ai criteri economici ed ecologici, nelle procedure di appalto, occorre tenere conto anche degli aspetti 

sociali (articolo 7, terzo comma, della GWB, articolo 31, terzo comma, del VgV per l'aggiudicazione di appalti al 

di sopra delle soglie e articolo 2, terzo comma, e articolo 22, secondo comma, dell'UVgO per l'aggiudicazione 

di appalti al di sotto delle soglie). Tali aspetti sociali comprendono, in particolare, i diritti dei lavoratori, il 

divieto del lavoro minorile, la non discriminazione nei confronti dei lavoratori e il rispetto delle tempistiche 

previste per i lavori da parte dell'offerente e dei suoi fornitori. Al fine di garantire che questi aspetti siano presi 

in considerazione nelle procedure di appalto per prodotti e servizi informatici, il committente può richiedere a 

ogni offerente coinvolto nella procedura di presentare una dichiarazione in merito alla sostenibilità sociale in 

relazione a tali prodotti e servizi. Un modello di dichiarazione in materia di sostenibilità sociale dei prodotti e 

servizi informatici è disponibile sul sito web dell'Ufficio acquisti del ministero federale dell'Interno8.  

 

 

7 https://www.cio.bund.de/Web/DE/IT-Beschaffung/EVB-IT-und-BVB/evb-it_bvb_node.html.  

8 http://www.nachhaltige-

beschaffung.info/SharedDocs/Kurzmeldungen/DE/2019/190507_Verpflichtungserkl%C3%A4rung.html?nn=3631298. 

 

https://www.cio.bund.de/Web/DE/IT-Beschaffung/EVB-IT-und-BVB/evb-it_bvb_node.html
http://www.nachhaltige-beschaffung.info/SharedDocs/Kurzmeldungen/DE/2019/190507_Verpflichtungserklärung.html?nn=3631298
http://www.nachhaltige-beschaffung.info/SharedDocs/Kurzmeldungen/DE/2019/190507_Verpflichtungserklärung.html?nn=3631298
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7 Glossario 

 Termine Definizione 

 Risoluzione Con il termine "risoluzione" o anche "risoluzione dello schermo" si intende il numero 

esatto di pixel di uno schermo in righe e colonne. Le risoluzioni più comuni sono 

1 920x1 080 (Full HD), 1 920x1 200 (WUXGA), 2 560x1 440 (QHD) e 3 440x1 440 

(WQHD). Dalle rispettive risoluzioni si desumono le proporzioni. Una proporzione 16:9 

corrisponde alla risoluzione di 1 920 x 1 080, mentre una proporzione 16:10 corrisponde 

alla risoluzione di 1 920 x 1 200 ecc.  

 

 Angolo di visione L'angolo di visione è un valore caratteristico dei monitor che indica da quale angolo un 

osservatore può guardare la superficie di visualizzazione senza subire determinate 

limitazioni. In tale contesto si parla di angolo di visione verticale (v) e orizzontale (h).  

 

 Luminosità dello schermo La luminosità è una caratteristica di un colore percepita dall'uomo come fondamentale. 

La luminosità dello schermo è indicata in "cd/m2" o "nit" (1 nit (candela) = 1 cd/m2). 

"cd/m2" sta per "candela per metro quadrato". 

Per gli occhi è ottimale un valore compreso tra 250 e 300 cd/m2. 

 Rapporto di contrasto  Il rapporto di contrasto è il rapporto tra la luminanza del colore più luminoso (bianco) e 

del colore più scuro (nero) che il monitor è in grado di produrre. 

 a. statico Il rapporto di contrasto statico si riferisce al rapporto di luminosità tra il bianco più 

chiaro e il nero più scuro che il monitor è in grado di produrre in un'immagine 

(contemporaneamente).  

 

Un possibile metodo di prova consiste nel misurare il contrasto ANSI. La misurazione 

viene eseguita con un'immagine di prova campione a scacchiera nella quale i valori di 

luminosità del bianco e del nero vengono misurati contemporaneamente. Ciò 

corrisponde a un ambiente di misurazione realistico con una validità rilevante per 

l'utente.  

 b. dinamico Il rapporto di contrasto dinamico si riferisce al rapporto di luminosità tra il bianco più 

chiaro e il nero più scuro che il monitor è in grado di produrre in due immagini 

consecutive. Di conseguenza si riferisce soltanto a immagini in movimento e non è 

rilevante ai fini di applicazioni statiche (tipiche applicazioni Office). 

 

Inoltre non esiste una prova normata per la determinazione di questo valore. Le 

misurazioni vengono effettuate, con riferimento al fabbricante specifico, in condizioni di 

laboratorio perfette (e pertanto non realistiche) con retroilluminazione variabile, motivo 

per cui il contrasto dinamico non ha alcuna validità per l'esperienza dell'utente in un 

ambiente di lavoro tipico e pertanto non dovrebbe rappresentare un elemento 

costitutivo delle gare d'appalto.  
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 Termine Definizione 

 Tecnologie per i pannelli 

degli schermi9 

 IPS – In-Plane-Switching: questi pannelli sono caratterizzati da angoli di visione 

particolarmente ampi (178° orizzontale/verticale) e un'eccellente 

riproduzione/fedeltà dei colori, con tempi di risposta adeguati e un buon rapporto 

di contrasto.  

 TN – Twisted Nematic: si tratta di pannelli economici che consentono tempi di 

risposta molto rapidi. In compenso tanto la riproduzione dei colori quanto gli 

angoli di visione (da 50°/90° a 160°/170°) e il rapporto di contrasto sono limitati. 

 VA – Vertical Alignment (allineamento verticale): sono in grado di riprodurre un 

rapporto di contrasto particolarmente elevato, tuttavia, in termini di tempi di 

risposta, hanno prestazioni inferiori. Gli angoli di visione sono identici alla 

tecnologia IPS (178°/178°). I pannelli VA possono essere leggermente più 

economici dei pannelli IPS, ma la resa cromatica e la qualità delle immagini sono 

inferiori. 

 Tempo di risposta Il tempo di risposta è il tempo necessario affinché un pixel effettui una variazione da 

uno stato di colore a un altro. 

 

 Proporzione La proporzione descrive il rapporto tra la larghezza orizzontale e l'altezza verticale dello 

schermo.  

Le proporzioni più comuni sono 16:9, 16:10, 21:9. 

Tabella 5: glossario 
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9 Tutte le tecnologie qui elencate presentano vantaggi e svantaggi. Un ulteriore confronto è riportato nel documento Guida 

della DGUV (Deutsche Gesetzliche Unfallversicherung, assicurazione obbligatoria tedesca contro gli infortuni) per 

l'organizzazione di postazioni di lavoro per videoterminali e uffici, del settembre 2015, pag. 27.  

https://publikationen.dguv.de/dguv/pdf/10002/215-410.pdf
https://publikationen.dguv.de/dguv/pdf/10002/215-410.pdf
https://publikationen.dguv.de/dguv/pdf/10002/215-410.pdf
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